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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2020.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 agosto 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santatré giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 3 agosto 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,65% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2020 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A04581

    DECRETO  10 agosto 2020 .

      Rafforzamento patrimoniale delle imprese dei soggetti di 
medie dimensioni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto l’art. 26 del citato decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, recante «Rafforzamento patrimoniale delle imprese 
di medie dimensioni», e, in particolare, il comma 1, ai 
sensi del quale le misure ivi previste si applicano agli au-
menti di capitale delle società per azioni, società in acco-
mandita per azioni, società a responsabilità limitata, anche 
semplificata, società cooperative, società europee di cui 
al regolamento (CE) n. 2157/2001 e società cooperative 
europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003, aventi 
sede legale in Italia, escluse quelle di cui all’art. 162  -bis   
del testo unico delle imposte sui redditi approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917 e quelle che esercitano attività assicurative, qualo-
ra la società regolarmente costituita e iscritta nel registro 
delle imprese:   a)   presenti un ammontare di ricavi di cui 
all’art. 85, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativo al pe-
riodo d’imposta 2019, superiore a cinque milioni di euro, 
ovvero dieci milioni di euro nel caso della misura prevista 
al comma 12, e fino a cinquanta milioni di euro; nel caso 
in cui la società appartenga ad un gruppo, si fa riferimento 
al valore dei citati ricavi su base consolidata, al più eleva-
to grado di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi 
conseguiti all’interno del gruppo;   b)   abbia subito, a causa 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nei mesi di 
marzo e aprile 2020, una riduzione complessiva dell’am-
montare dei ricavi di cui all’art. 85, comma 1, lettere   a)   
e   b)  , del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente in misura non inferiore al 33 per cento; nel caso in 
cui la società appartenga ad un gruppo, si fa riferimento 
al valore dei citati ricavi su base consolidata, al più eleva-
to grado di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi 
conseguiti all’interno del gruppo;   c)   abbia deliberato ed 
eseguito dopo l’entrata in vigore del presente decreto-leg-
ge ed entro il 31 dicembre 2020 un aumento di capitale a 
pagamento e integralmente versato; 

 Visto il comma 2 del citato art. 26 del decreto-legge 
n. 34 del 2020, che, ai fini della misura prevista dal com-
ma 8 del medesimo articolo la società di cui al comma 1 
soddisfa anche le seguenti condizioni:   a)   alla data del 
31 dicembre 2019 non rientrava nella categoria del-
le imprese in difficoltà ai sensi del regolamento (UE) 
n. 651/2014 del 17 giugno 2014, del regolamento (UE) 
n. 702/2014 del 25 giugno 2014 e del regolamento (UE) 
n. 1388/2014 del 16 dicembre 2014;   b)   si trova in situa-
zione di regolarità contributiva e fiscale;   c)   si trova in 
regola con le disposizioni vigenti in materia di normati-
va edilizia ed urbanistica, del lavoro, della prevenzione 
degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente;   d)   non 
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rientra tra le società che hanno ricevuto e, successivamen-
te, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli 
aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla Commissio-
ne europea;   e)   non si trova nelle condizioni ostative di 
cui all’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159;   f)   nei confronti degli amministratori, dei soci e del 
titolare effettivo non è intervenuta condanna definitiva, 
negli ultimi cinque anni, per reati commessi in violazione 
delle norme per la repressione dell’evasione in materia di 
imposte sui redditi e sul valore aggiunto nei casi in cui sia 
stata applicata la pena accessoria di cui all’art. 12, com-
ma 2, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74; 

 Visto il comma 3 dell’art. 26 del decreto-legge n. 34 
del 2020, che subordina l’efficacia delle misure previste 
dal medesimo articolo all’autorizzazione della Commis-
sione europea, ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto il comma 4 dell’art. 26 del decreto-legge n. 34 
del 2020, ai sensi del quale ai soggetti che effettuano con-
ferimenti in denaro, in una o più società, in esecuzione 
dell’aumento del capitale sociale di cui al comma 1, let-
tera   c)  , del medesimo articolo spetta un credito d’imposta 
pari al 20 per cento; 

 Visto il comma 5 dell’art. 26 del decreto-legge n. 34 del 
2020, ai sensi del quale «L’investimento massimo del confe-
rimento in denaro sul quale calcolare il credito d’imposta non 
può eccedere euro 2.000.000. La partecipazione riveniente 
dal conferimento deve essere posseduta fino al 31 dicembre 
2023. La distribuzione di riserve, di qualsiasi tipo, prima di 
tale data da parte della società oggetto del conferimento in 
denaro comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo del 
contribuente di restituire l’ammontare detratto, unitamente 
agli interessi legali. L’agevolazione spetta all’investitore che 
ha una certificazione della società conferitaria che attesti di 
non aver superato il limite dell’importo complessivo agevo-
labile di cui al comma 20 ovvero, se superato, l’importo per 
il quale spetta il credito d’imposta. Non possono beneficiare 
del credito d’imposta le società che controllano direttamen-
te o indirettamente la società conferitaria, sono sottoposte a 
comune controllo o sono collegate con la stessa ovvero sono 
da questa controllate»; 

 Visto il comma 8 dell’art. 26 del decreto-legge n. 34 
del 2020, ai sensi del quale «Alle società di cui al com-
ma 1, che soddisfano le condizioni di cui al comma 2, 
è riconosciuto, a seguito dell’approvazione del bilancio 
per l’esercizio 2020, un credito d’imposta pari al 50 per 
cento delle perdite eccedenti il 10 per cento del patrimo-
nio netto, al lordo delle perdite stesse, fino a concorrenza 
del 30 per cento dell’aumento di capitale di cui al com-
ma 1, lettera   c)  , e comunque nei limiti previsti dal com-
ma 20. La distribuzione di qualsiasi tipo di riserve prima 
del 1° gennaio 2024 da parte della società ne comporta la 
decadenza dal beneficio e l’obbligo di restituire l’impor-
to, unitamente agli interessi legali»; 

 Visto il comma 11 dell’art. 26 del decreto-legge n. 34 
del 2020, con il quale è disposto che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze sono stabiliti i crite-
ri e le modalità di applicazione e di fruizione dei crediti 
d’imposta di cui ai commi 4 e 8 del medesimo articolo, 
anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa 
complessivo previsto dal comma 10 dello stesso art. 26, 
pari a 2 miliardi di euro per l’anno 2021; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante l’approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi (Tuir), e, in particolare, gli 
articoli 61 e 109, comma 5; 

 Visto l’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, recante la disciplina sui limiti massimi compensa-
bili in materia di crediti d’imposta; 

 Visto l’art. 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-

tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni; 

 Visto l’art. 1, commi da 421 a 423, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, recante disposizioni per il recupero 
dei crediti di imposta illegittimamente fruiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, e, in 
particolare, gli articoli 46 e 47 concernenti dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020) 1863 del 19 marzo 2020 recante «Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza della Covid-19», come mo-
dificata dalle comunicazioni C(2020) 2215 del 3 aprile 
2020, C(2020) 3156 dell’8 maggio 2020 e C(2020) 4509 
del 29 giugno 2020; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
31 luglio 2020, C(2020) 5443 final che ha considerato 
le misure agevolative contenute nell’art. 26 del decreto-
legge n. 34 del 2020 compatibili con il mercato interno ai 
sensi dell’art. 107(3)(b) del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca i criteri e le modalità di ap-
plicazione e di fruizione dei crediti d’imposta di cui ai 
commi 4 e 8 dell’art. 26 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, anche al fine di assicurare il rispetto del limi-
te di spesa complessivo pari a 2 miliardi di euro per l’an-
no 2021, previsto dal comma 10 del medesimo art. 26.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione e condizioni per beneficiare del 
credito d’imposta in favore degli investitori di cui 
all’art. 26, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020    

     1. Ai soggetti che effettuano tra il 20 maggio 2020 e 
il 31 dicembre 2020 conferimenti in denaro in una o più 
società di cui al comma 4 è riconosciuto un credito d’im-
posta in misura pari al 20 per cento dell’ammontare del 
conferimento medesimo. Il conferimento massimo su cui 
calcolare il credito d’imposta non può eccedere l’importo 
di euro 2.000.000. 
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 2. L’investimento agevolato di cui al comma 1 può es-
sere effettuato indirettamente attraverso quote o azioni 
di organismi di investimento collettivo del risparmio che 
non siano a partecipazione pubblica, diretta o indiretta, 
residenti nel territorio dello Stato, ai sensi dell’art. 73 
del Tuir, o in Stati membri dell’Unione europea o in Sta-
ti aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo, 
che investono in misura superiore al 50 per cento nel ca-
pitale sociale delle società di cui al comma 4 tramite or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio e società, 
direttamente o indirettamente, a partecipazione pubblica. 

  3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non è 
riconosciuto:  

   a)   per gli investimenti effettuati dai soggetti di cui 
all’art. 162  -bis   del Tuir e dalle imprese che esercitano at-
tività assicurativa; 

   b)   per gli investimenti effettuati da imprese qualifi-
cabili, al 31 dicembre 2019, come «imprese in difficol-
tà» ai sensi dell’art. 2, punto 18, del regolamento (UE) 
n. 651/2014, dell’art. 2, punto 14, del regolamento (UE) 
n. 702/2014 e dell’art. 3, punto 5, del regolamento (UE) 
n. 1388/2014, a meno che non siano qualificabili come 
microimprese o piccole imprese ai sensi dell’allegato 
I del regolamento (UE) n. 651/2014. In tal caso, a mi-
croimprese e piccole imprese è riconosciuto il credito 
d’imposta se non sono soggette a procedure concorsuali 
per insolvenza, o essendo state soggette a tali procedure 
abbiano rimborsato il prestito o revocato la garanzia al 
momento dell’investimento agevolato, e non hanno rice-
vuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione, 
o avendoli ricevuti non siano più soggette a un piano di 
ristrutturazione al momento dell’investimento agevolato. 

  4. L’agevolazione di cui ai commi 1 e 2 è riconosciuta 
in relazione ai conferimenti effettuati in società per azio-
ni, società in accomandita per azioni, società a respon-
sabilità limitata, anche semplificata, società cooperative, 
società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 
e società cooperative europee di cui al regolamento (CE) 
n. 1435/2003, aventi sede legale in Italia, regolarmente 
costituite e iscritte nel registro delle imprese, a condizio-
ne che:  

   a)   non rientrino tra quelle di cui all’art. 162  -bis   
del Tuir e tra quelle che esercitano attività assicurative; 

   b)   non rientrino tra quelle qualificabili al 31 di-
cembre 2019, come «imprese in difficoltà» ai sensi 
dell’art. 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014, 
dell’art. 2, punto 14, del regolamento (UE) n. 702/2014 e 
dell’art. 3, punto 5, del regolamento (UE) n. 1388/2014, 
a meno che non siano qualificabili come microimprese o 
piccole imprese ai sensi dell’allegato I del regolamento 
(UE) n. 651/2014. In tal caso, a microimprese e piccole 
imprese è riconosciuto il credito d’imposta se non sono 
soggette a procedure concorsuali per insolvenza, o essen-
do state soggette a tali procedure abbiano rimborsato il 
prestito o revocato la garanzia al momento dell’investi-
mento agevolato, e non hanno ricevuto aiuti per il salva-
taggio o aiuti per la ristrutturazione, o avendoli ricevuti 
non siano più soggette a un piano di ristrutturazione al 
momento dell’investimento agevolato; 

   c)   presentino, con riferimento al periodo d’impo-
sta 2019, un ammontare di ricavi di cui all’art. 85, com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , del Tuir superiore a cinque milioni 
di euro e fino a cinquanta milioni di euro; nel caso in cui 
la società appartenga ad un gruppo, si fa riferimento al 
valore dei citati ricavi su base consolidata, al più eleva-
to grado di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi 
conseguiti all’interno del gruppo; 

   d)   abbiano subito, a causa dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, nei mesi di marzo e aprile 
2020, una riduzione complessiva dell’ammontare dei ri-
cavi di cui all’art. 85, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del Tuir 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente in misu-
ra non inferiore al 33 per cento; nel caso in cui la società 
appartenga ad un gruppo, si fa riferimento al valore dei 
citati ricavi su base consolidata, al più elevato grado di 
consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti 
all’interno del gruppo; 

   e)   abbiano deliberato dopo il 19 maggio 2020 un 
aumento di capitale a pagamento, con integrale versa-
mento dello stesso entro il 31 dicembre 2020. 

 5. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto 
a condizione che i conferimenti ivi previsti siano effet-
tuati in esecuzione della delibera di cui alla lettera   e)   del 
comma 4. 

 6. L’agevolazione di cui al presente articolo spetta in 
relazione ai conferimenti in denaro iscritti alla voce del 
capitale sociale e della riserva da sovrapprezzo delle azio-
ni o quote delle società di cui al comma 4, anche in segui-
to alla conversione di obbligazioni convertibili in azioni 
o quote di nuova emissione, nonché agli investimenti in 
quote degli organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio di cui al comma 2. 

 7. L’agevolazione di cui ai commi 1 e 2 è altresì ricono-
sciuta in relazione agli investimenti effettuati in stabili or-
ganizzazioni in Italia di imprese con sede in Stati membri 
dell’Unione europea o in Paesi appartenenti allo spazio 
economico europeo, nel rispetto delle condizioni previste 
dal comma 4; in tale ipotesi l’agevolazione spetta in rela-
zione alla parte corrispondente agli incrementi del fondo 
di dotazione della stabile organizzazione. 

 8. La partecipazione riveniente dal conferimento deve 
essere posseduta, a pena di decadenza dall’agevolazione, 
fino al 31 dicembre 2023.   

  Art. 3.

      Procedura di riconoscimento del credito d’imposta in 
favore degli investitori di cui all’art. 26, comma 4, del 
decreto-legge n. 34 del 2020    

      1. I soggetti investitori e gli organismi di investimento 
collettivo del risparmio che intendono avvalersi del credi-
to d’imposta di cui all’art. 2 presentano all’Agenzia delle 
entrate apposita istanza, da inviare nei termini e con le 
modalità definiti con provvedimento del direttore della 
medesima Agenzia, contenente:  
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   a)   il codice fiscale della società conferitaria nonché 
l’indicazione dell’importo del conferimento effettuato e 
dell’ammontare del credito d’imposta richiesto; 

   b)   nel caso in cui il soggetto conferente sia una so-
cietà, l’attestazione di non controllare direttamente o in-
direttamente la società conferitaria, di non essere sotto-
posta a comune controllo o collegata con la conferitaria 
ovvero di non essere da quest’ultima controllata; 

   c)   l’importo degli aiuti non rimborsati, di cui è ob-
bligatorio il recupero in esecuzione di una decisione della 
Commissione europea, da portare in diminuzione del cre-
dito d’imposta richiesto ai sensi dell’art. 53 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34; 

   d)   gli altri elementi eventualmente individuati con il 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate di 
cui al primo periodo del presente comma. 

  2. A pena di decadenza dall’agevolazione, il richieden-
te deve acquisire prima della presentazione dell’istanza di 
cui al comma 1:  

   a)   una copia della delibera di aumento del capitale 
sociale di cui all’art. 2, comma 4, lettera   e)  ; 

   b)   la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il legale 
rappresentante attesta che la società conferitaria non ha 
beneficiato ai sensi della sezione 3.1 della comunicazione 
della Commissione europea recante «Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19» di misure di aiuto 
per un ammontare superiore ad euro 800.000, ovvero ad 
euro 120.000 per le imprese operanti nel settore della pe-
sca e dell’acquacoltura o ad euro 100.000 per le imprese 
operanti nel settore della produzione primaria di prodotti 
agricoli. Qualora il credito d’imposta spettante in relazio-
ne al conferimento effettuato dal richiedente determini il 
superamento dei limiti di cui al precedente periodo, la so-
cietà conferitaria deve indicare anche l’importo massimo 
del credito d’imposta che l’investitore può richiedere. 

 3. La copia della delibera di aumento del capitale socia-
le e la dichiarazione sostitutiva di cui al comma 2 devono 
essere conservate, a cura del richiedente, fino a quando 
non siano definiti gli accertamenti relativi al corrispon-
dente periodo di imposta, per essere esibite a richiesta alle 
autorità che effettuano le attività di controllo. 

 4. Il credito d’imposta è riconosciuto dall’Agenzia del-
le entrate, previa verifica della correttezza formale dei 
dati indicati nell’istanza, secondo l’ordine di presentazio-
ne delle istanze e fino all’esaurimento delle risorse di cui 
all’art. 1. 

 5. Entro trenta giorni dalla data di presentazione delle 
singole istanze, l’Agenzia delle entrate comunica al ri-
chiedente il riconoscimento ovvero il diniego dell’agevo-
lazione e, nel primo caso, l’importo del credito d’imposta 
effettivamente spettante. 

 6. A seguito della comunicazione con la quale l’Agen-
zia delle entrate comunica il riconoscimento e l’ammon-
tare del credito d’imposta, i soggetti di cui ai commi 1 e 

2 dell’art. 2 consegnano alla società conferitaria una di-
chiarazione nella quale attestano la misura dell’incentivo 
ricevuto al fine di consentire a quest’ultima la verifica 
del rispetto dei limiti di cui alla sezione 3.1 della comu-
nicazione della Commissione europea recante «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19».   

  Art. 4.

      Utilizzazione del credito d’imposta di cui all’art. 26, 
comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020 da parte 
degli investitori    

     1. Il credito d’imposta riconosciuto ai sensi dell’art. 3, 
è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta di effettuazione dell’investimento e 
in quelle successive fino a quando non se ne conclude 
l’utilizzo, nonché, a partire dal decimo giorno successi-
vo a quello di presentazione della dichiarazione relativa 
al periodo di effettuazione dell’investimento, anche in 
compensazione, ai sensi dell’art. 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei limi-
ti di cui all’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e di cui all’art. 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. A tal fine, il modello F24 deve essere pre-
sentato esclusivamente tramite i servizi telematici messi 
a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto 
dell’operazione di versamento. L’ammontare del credito 
d’imposta utilizzato in compensazione non deve ecce-
dere l’importo riconosciuto dall’Agenzia delle entrate, 
pena il rifiuto dell’operazione di versamento. 

 2. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del Tuir. 

 3. I fondi occorrenti per la regolazione contabile del-
le compensazioni effettuate ai sensi del presente articolo 
sono stanziati su apposito capitolo di spesa dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
per il successivo trasferimento alla contabilità speciale 
«Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio».   

  Art. 5.

      Ambito di applicazione e condizioni per beneficiare del 
credito d’imposta di cui all’art. 26, comma 8, del 
decreto-legge n. 34 del 2020     

     1. Alle società di cui all’art. 2, comma 4, che soddi-
sfano le condizioni ivi indicate, salvo quanto previsto al 
comma 3 del medesimo articolo, è riconosciuto, a segui-
to dell’approvazione del bilancio per l’esercizio 2020, 
un credito d’imposta pari al 50 per cento delle perdite 
eccedenti il 10 per cento del patrimonio netto, al lordo 
delle perdite stesse, fino a concorrenza del 30 per cento 
dell’aumento di capitale di cui al comma 4, lettera   e)  , 
dell’art. 2. 
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  2. Ai fini del riconoscimento dell’agevolazione di 
cui al comma 1, la società soddisfa anche le seguenti 
condizioni:  

   a)   si trova in situazione di regolarità contributiva e 
fiscale; 

   b)   si trova in regola con le disposizioni vigenti in 
materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, 
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 
dell’ambiente; 

   c)   non rientra tra le società che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un con-
to bloccato gli aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea; 

   e)   non si trova nelle condizioni ostative di cui 
all’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   f)   nei confronti degli amministratori, dei soci e del 
titolare effettivo non è intervenuta condanna definitiva, 
negli ultimi cinque anni, per reati commessi in violazione 
delle norme per la repressione dell’evasione in materia di 
imposte sui redditi e sul valore aggiunto nei casi in cui sia 
stata applicata la pena accessoria di cui all’art. 12, com-
ma 2, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 7. 

 3. Le aziende in concordato preventivo di continuità 
con omologa già emessa, che si trovano in situazione di 
regolarità contributiva e fiscale all’interno di piani di ri-
entro e rateizzazione già esistenti alla data del 19 mag-
gio 2020, possono accedere all’agevolazione di cui al 
comma 1.   

  Art. 6.

      Procedura di riconoscimento del credito d’imposta di cui 
all’art. 26, comma 8, del decreto-legge n. 34 del 2020    

      1. La società che intende avvalersi del credito d’im-
posta di cui all’art. 5 presenta all’Agenzia delle entrate 
apposita istanza, da inviare nei termini e con le modalità 
definiti con provvedimento del direttore della medesima 
Agenzia, contenente:  

   a)   l’indicazione dell’ammontare delle perdite am-
missibili all’agevolazione e dell’importo del credito 
d’imposta richiesto; 

   b)   l’indicazione dell’ammontare complessivo del 
credito d’imposta riconosciuto in favore degli investitori 
di cui all’art. 2, con i relativi codici fiscali; 

   c)   la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il le-
gale rappresentante attesta che la società, anche tenuto 
conto del credito d’imposta in favore degli investitori di 
cui all’art. 2, non ha beneficiato ai sensi della sezione 3.1 
della comunicazione della Commissione europea recan-
te «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» di misure di aiuto per un ammontare superiore 
ad euro 800.000, ovvero ad euro 120.000 per le imprese 
operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura o ad 

euro 100.000 per le imprese operanti nel settore della pro-
duzione primaria di prodotti agricoli; 

   d)   la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il legale rap-
presentante attesta l’importo degli aiuti non rimborsati, di 
cui è obbligatorio il recupero in esecuzione di una deci-
sione della Commissione europea, da portare in diminu-
zione del credito d’imposta richiesto ai sensi dell’art. 53 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

   e)   gli altri elementi eventualmente individuati con il 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate di 
cui al primo periodo del presente comma. 

 2. A pena di decadenza dall’agevolazione, il richieden-
te deve acquisire prima della presentazione dell’istanza di 
cui al comma 1 la dichiarazione nella quale i soggetti e gli 
organismi di investimento collettivo del risparmio che ab-
biano effettuato conferimenti agevolati ai sensi dell’art. 2 
del presente decreto attestano la misura dell’incentivo 
riconosciuto. 

 3. La delibera di aumento del capitale sociale di cui 
all’art. 2, comma 4, lettera   e)   e la dichiarazione di cui 
al comma precedente devono essere conservate, a cura 
del richiedente, fino a quando non siano definiti gli ac-
certamenti relativi al corrispondente periodo di imposta, 
per essere esibite a richiesta alle autorità che effettuano le 
attività di controllo. 

 4. Il credito d’imposta è riconosciuto dall’Agenzia del-
le entrate, previa verifica della correttezza formale dei 
dati indicati nell’istanza, secondo l’ordine di presentazio-
ne delle istanze e fino all’esaurimento delle risorse di cui 
all’art. 1. 

 5. Entro trenta giorni dalla data di presentazione del-
le singole istanze, l’Agenzia delle entrate comunica alla 
società il riconoscimento ovvero il diniego dell’agevola-
zione e, nel primo caso, l’importo del credito d’imposta 
effettivamente spettante.   

  Art. 7.

      Utilizzazione del credito d’imposta di cui all’art. 26, 
comma 8, del decreto-legge n. 34 del 2020 da parte 
della società    

     1. Il credito d’imposta riconosciuto ai sensi dell’art. 6 
è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell’art. 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal de-
cimo giorno successivo a quello di presentazione della di-
chiarazione relativa al periodo di effettuazione dell’inve-
stimento, senza l’applicazione dei limiti di cui all’art. 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui 
all’art. 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. A tal fine, 
il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tra-
mite i servizi telematici messi a disposizione dall’Agen-
zia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versa-
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mento. L’ammontare del credito d’imposta utilizzato in 
compensazione non deve eccedere l’importo riconosciuto 
dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione 
di versamento. 

 2. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 
all’art. 109, comma 5, del Tuir, e deve essere indicato nel-
la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
di riconoscimento e in quelle successive fino a quando 
non se ne conclude l’utilizzo. 

 3. Per la regolazione contabile delle compensazioni 
esercitate ai sensi del presente articolo, trova applicazio-
ne la disposizione di cui all’art. 4, comma 3.   

  Art. 8.

      Cause di decadenza dalle agevolazioni    

      1. Il diritto a beneficiare del credito d’imposta di cui 
all’art. 2 decade, con conseguente obbligo del beneficia-
rio di restituire l’agevolazione fruita, unitamente agli in-
teressi legali, nel caso in cui:  

   a)   la società conferitaria procede alla distribuzione 
di qualsiasi tipo di riserve entro il 31 dicembre 2023; 

   b)   venga accertata l’insussistenza di uno dei requisiti 
previsti. 

  2. Il diritto a beneficiare del credito d’imposta di cui 
all’art. 5 decade, con conseguente obbligo della società 
beneficiaria di restituire l’agevolazione fruita, unitamente 
agli interessi legali, nel caso in cui:  

   a)   la società procede alla distribuzione di qualsiasi 
tipo di riserve prima del 1° gennaio 2024; 

   b)   venga accertata l’insussistenza di uno dei requisiti 
previsti.   

  Art. 9.

      Controlli del credito d’imposta    

     1. L’Agenzia delle entrate, qualora accerti che l’age-
volazione sia in tutto o in parte non spettante procede al 
recupero del relativo importo secondo le disposizioni di 
cui all’art. 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311. 

 2. Per quanto non espressamente disciplinato dal pre-
sente decreto, si applicano le disposizioni in materia di 
liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso 
previste per le imposte sui redditi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2020 

 Il Ministro: GUALTIERI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 973

  20A04603

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 agosto 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dei vini 

con denominazione di origine Bolgheri a svolgere le funzioni 

di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-

zione del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 

all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, 

n. 238, sulle DOC «Bolgheri» e «Bolgheri Sassicaia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine pro-
tette e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda le domande di protezione delle denominazioni di 
origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni 
tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di op-
posizione, le modifiche del disciplinare di produzione, 
il registro dei nomi protetti, la cancellazione della prote-
zione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 


